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Azioni intimidatorie o preparativi di nuove incursioni terroristiche? 

I campi palestinesi nel Libano 
sorvolati da aerei di Tel Aviv 

Per la prima volta rappresentanti dell'OLP sono intervenuti a una riunione del Consiglio di 
sicurezza — Un nuovo voto dell'Assemblea generale che condanna « la perdurante occupa
zione di territori arabi» — Israele dà il via alla costruzione abusiva di villaggi nel Golan 

De Azevedo riceve i segretari dei partiti 

Si parla 
di rimpasto 
del governo 
a Lisbona 

I militari discutono un possibile aggiornamento del 
programma del MFA - In causa anche il patto tra il 
Movimento e partiti politici - Dichiarazione di Cunhal 

BEIRUT, 5 
Formazioni aeree di Tel 

Aviv, hanno violato oggi a più 
riprese 11 cielo libanese, sor
volando zone e centri abita
ti, compresa la capitale, ma 
soprattutto 1 campi dei pro
fughi palestinesi. A queste 
operazioni hanno preso par
te una ventina di aviogetti 
Secondo gli ambienti palesti
nesi le Incursioni, senza attac
chi, effettuate oggi, sono 11 
preludio di una nuova ag
gressione aerea che nel pros
simi giorni potrebbe essere 
scatenata sul campi profughi. 
Un portavoce palestinese ha 
dichiarato che «misure di 
emergenza necessarie per far 
fronte a un attacco del gene
re sono state adottate in lut
ti 1 15 campi del Libano». 

A Beirut, si teme che I» ri
petizione della bestiale Incur
sione di martedì scorto (che 
provocò la morte di centodieci 
innocenti) rientri nella attua
le strategia del capi Israe
liani: timore tanto più g.ustl-
fleato in quanto In queste ore 
al Consiglio di sicurezza. 
Israele ha dovuto registrare 
una cocente sconfitta e una 
manifestazione vistosa del 
proprio Isolamento, con la am
missione di rappresentanti 
dell'OLP al dibattito nel Con
siglio di sicurezza delle Na
zioni Unite. 

Nella strategia dell'lntran-
algenza cieca, della provoca-
alone e della sfida tracotan
te perseguita dai dirigenti 
israeliani, rientra anche l'in-
zio del lavori per la costru
zione di quattro villaggi for
tificati e totalmente ebraici 
sulle alture del Golan occu
pato. La costruzione di questi 
insediamenti era stata deci
sa lunedi scorso dal governo 
di Tel Aviv, che peraltro In 
questi anni ha già fatto co
struire decine di villaggi di 
questo tipo. 

• • m 

NEW YORK, E 
Mentre 11 Consiglio di sicu

rezza ha ripreso, con la par
tecipazione di tre osservatori 
dell'OLP, 11 dibattito sulle 
selvagge incursioni israelia
ne In Libano, l'Assemblea ge
nerale ha approvato con 84 
voti a favore, 17 contrari e 
27 astensioni (fra cui l'Ita
lia) una risoluzione che « con
danna la perdurante occupa
zione di territori arabi In 
violazione della Carta del-
l'ONU» e chiede a tutti gli 
Stati membri di cessare ogni 
aluto economico e militare 
ad Israele finché durerà que
sta situazione e saranno ne
gati «gli Inalienabili diritti 
nazionali del palestinesi». 

Al Consiglio di sicurezza, 
una risoluzione di condanna 
delle « premeditate incursioni 
aeree » in Ubano è stata pre
sentata dal Camerun, Ouya-
na, irak, Mauritania e Tan
zania, La risoluzione «am
monisce solennemente» che 
11 Consiglio dovrà adottare 
«passi e misure appropria
te » nel caso che Israele non 
cessi ogni forma di attacco 
contro ti Libano. Nel dibatti
to è intervenuto il sovietico 
Mallk 11 quale ha invitato 11 
Consiglio ad adottare misu
re efficaci per porre fine al
l'aggressione israeliana con
tro il Libano e 11 popolo ara
bo di Palestina. 

Israele ha oggi reagito rab
biosamente al successi con
seguiti in questi giorni al-
l'ONU dall'OLP. In due di
stinte occasioni — prima in 
una intervista pubblicata dal 
«Maartv», 11 più diffuso del 
quotidiani di Tel Aviv e 
poi prendendo la parola al 
termine della « Conferenza In
ternazionale di solidarietà 
ebraica» convocata a Geru
salemme per rispondere alla 
condanna del sionismo da par
te delle Nazioni Unite — 11 
Primo ministro Rabln è sta
to categorico: « Israele — egli 
ha detto — non condurrà mal 
negoziati politici con alcun 
gruppo palestinese (...) per
chè se facesse altrimenti ri
conoscerebbe la possibilità 
della esistenza di un terzo 
Stato (cioè di uno stato pa
lestinese tra Israele e la Gior
dania) e non occorre spreca
re molte parole per spiega
re che ciò porterebbe alla na
scita di uno Stato dominato 
da Yasser Arafat, il cui uni
co scopo sarebbe quello di di
struggerci ». 

« Tale terzo stato — ha ag
giunto Rabln — non sorgerà 
mai, e lo dico oggi In manie
ra chiara, assoluta e defi
nitiva (...). Se è vero che 
non possiamo risolvere 11 oro-
blema palestinese semplice
mente dicendo che non esiste, 
è anche vero che una solu
zione può e deve essere tro
vata esclusivamente nel qua
dro dei nostri rapporti con 
la Giordania. Nella zona pos
sono esistere solo due stati, 
Israele e la Giordania, entro 
confini dei quali non voglio 
ora anticipare quale potrebbe 
essere 11 tracciato». 

A proposito dell'atteggia
mento degli Stati Uniti, il ca
po del governo di Tel Aviv 
ha deplorato che Washington 
non abbia usato domenica 
scorsa 11 suo diritto di « veto » 
per bloccare la risoluzione con 
cui il Consiglio di slcurev»i 
ha esteso per altri sei mesi 
11 mandato alle forze dell'ON'J 
di stanza su) Golan e ha 
contemporaneamente decuo 
di tenere il 12 gennaio pros
simo un dibattito sul pro
blema del Medio Oriente. <.u:i 
la probabile parteclDaziond 
del palestinesi dell'OLP. 

Secondo Rabln, se eli ame 
rlcanl avessero Insistito, Il 
mandato sarebbe comunque 
stato rinnovato 

Concluso i! seminario sulla resistenza e i movimenti di liberazione 

Da Cagliari un appello alla pace 
e cooperazione nel Mediterraneo 

CAOLIARI. 5. 
(g. p.) • Si è tenuto per tre giorni 

consecutivi all'auditorium della Re
gione Sardegna un seminarlo Interna
zionale dedicato alla resistenza anti
fascista e al movimenti nazionali nel 
paesi del Mediterraneo. 

La questione della cooperazlone nel
l'area del Mediterraneo era stata 
già trattata dalla Conferenza di Ca
gliari (1973) e dal Convegno di Pa
lermo (1975). Rispetto alle precedenti 
esperienze, quasi tutti gli attuali Inter
venti (tra gli altri quelli del vicepresi
dente del Consiglio regionale on. Oes-
sanay, dell'egiziano prof. Malck, dello 
Jugoslavo prof. Adamovtc, del rumeno 
prof Botoran, del compagno Loris Gal
lico per 11 Cespe. della compagna Nadia 
Spano della sezione Esteri del PCI, di 
esponenti palestinesi, tunisini, algerini, 
francesi, della Lega Araba e dell'Unio
ne democratica cristiana, oltre che dal 

presidenti Del Rio e Contu), hanno 
posto l'accento sul nesso tra resistenza 
europea e movimenti di liberazione 
nazionale del Medio Oriente e del
l'Africa, quali grandi esperienze stori
che che hanno scosso, animato e in 
larga misura trasformato negli ultimi 
cinquant'annl la vita poli* Ica, sociale. 
Intellettuale e morale sulle due rive 
del Mediterraneo. 

Recando II saluto del comunisti sardi 
e della direzione nazionale del PCI — 
che lo ha delegato a seguire I lavori 
del seminarlo — 11 compagno Umberto 
Cardia ha sottolineato che l'elemento 
principale che collega, e In prospettiva 
tende a unire 1 due grandi processi 
storici In atto nel Mediterraneo, è che 
non si tratta, nell'uno e nell'altro caso, 
dell'azione di singole «élltes» o classi 
o gruppi sociali, ma di moti ampi, uni
tari, profondi di liberazione politica e 
di rinnovamento sociale e ideale, attra

verso 1 qu.UI glandi masse umane si 
risvegliano e prendono In mano 11 
destino del loro paebe. 

Con grande Interesse è stato seguito 
l'Intervento del rappresentante del go 
verno portoghese dottor Manuel Lopei 
Cardoso. L'avvenire del socialismo e 
della democrazia In Europa — egli ha 
detto — è anche legato alla vittoria 
della democrazia e del socialismo nel 
Portogallo. Se si consolida in Porto 
gallo un socialismo pluralista, basato 
sulla democrazia e sull'unità del partiti 
popolari e antifascisti, non si potrà 
non tenere conto di un processo storico 
che si diffonde In funzione di una di 
versa e più avanzata direzione sociale 

I delegati al seminarlo hanno auspi 
cato la costituzione di un sistema Inter 
continentale di coopcrazione come ra 
glone di vita, di autonomia e di prò 
grosso per l'Europa e per 11 vicino 
Oriente, nello spirito di Helsinki 

Per un bilancio del passato e progettare il futuro 

IL 1° CONGRESSO DEL PC CUBANO 
SI RIUNIRÀ FRA POCHI GIORNI 

Saranno discusse le tesi del partito, la nuova Costituzione e le linee del nuovo sistema 
economico — L'assise del partito preceduta da un ampio dibattito fra i cittadini 

Dal noitro corrispondente 
L'AVANA. 5 

Per Cuba questo è l'anno 
del primo congresso del par
tito comunista. Lo ricordano 
ad ogni angolo di strada 1 
cartelloni e le Insegne, lo ri
cordano In questi giorni sul 
giornali, alla radio, alla tele
visione le migliala e migliala 
di fabbriche, aziende agrico
le, uffici, scuole, che comuni
cano di aver raggiunto e su
perato gli obiettivi ecceziona
li che si erano posti In oc
casione del « primo congresso 
del partito comunista». 

Mancano ormai pochi gior
ni all'apertura, nel teatro 
Carlo Marx dell'Avana, della 
massima assise del partito 
comunista e In tutti è chiara 
la sensazione che 1 quasi 3 
mila delegati che partecipe
ranno al dibattito rappresen
tano molto di più che i 200 
mila iscritti al PCC. La di
scussione preparatoria del 
congresso non è stata limita
ta Infatti al soli militanti co
munisti. Le tesi del partito, 
la nuova Costituzione che ver
rà approvata al congresso e 
poi sottoposta a referendum 

Sopolare 11 prossimo 1S feb-
ralo, la nuova divisione am

ministrativa, le linee del nuo
vo sistema economico sono 
state discusse in tutte le or
ganizzazioni di massa in as
semblee sui posti di lavoro 
e nei quartieri. Tutte le osser
vazioni vengono ora raccolte 
ed ordinate da una apposi
ta commissione che le pre-

Delegazione 

dell'OLP 

ricevuta al PC! 
Una delegazione dell'OLP. 

formata da Farouk Kaddu-
ml. capo del dipartimento po
litico e Ahmed Azdhanl, del
la segreteria di Arafat. è sta
ta ricevuta venerdì 5 dicem
bre dal compagni Gian Carlo 
Pajetta, della Direzione, Ser
gio Segre, del Comitato cen
trale e responsabile della se
zione Esteri e Remo Salati, 
della sezione Esteri. 

Nel corso dell'Incontro, che 
si è svolto In un clima fran
co e fraterno, si è proceduto 
ad uno scambio di Informa
zioni e di opinioni In parti
colare sul Medio Oriente. Il 
compagno Gian Carlo Pajet
ta, nell'esprlmere una deci
sa condanna per 11 barbaro 
bombardamento compiuto da 
Israele sul campi del profu
ghi palestinesi nel Libano, 
ha ribadito la solidarietà del 
comunisti italiani con l'OLP 
e la lotta condotta dal po
polo palestinese per l'affer
mazione del suol diritti na
zionali e ha espresso soddi
sfazione per l'invito ai rap
presentanti dell' OLP alla 
prossima sessione del Con
siglio di Sicurezza delle Na
zioni Unite 

• • • 
Ieri sera. all'Hotel Parco 

del Principi in Roma, un ri
cevimento In onore della de
legazione dell'OLP è stato 
offerto dagli ambasciatori 
arabi presso il Quirinale e 
la Santa Sede Erano pre 
senti numerosi esponenti del 
corpo diplomatico, del mon
do politico, della stampa 

Tra gli altri sono Interve
nuti per 11 PCI l compagni 
Valori, Segre, Pavollnl, Sa 
lati e Calamandrei. 

scntcrà al congresso naziona
le. E' st i to un dibattito ge
nerale che ha dimostrato, ha 
detto recentemente Fldel Ca
stro, che «11 popolo è più 
unito e più rivoluzionarlo che 
mai». 

il partito comunista di Cu
ba è 11 risultato di un dibat
tito e di un Incontro tra le 
tre lorze che in diversa mi
sura avevano portato alla vit
toria la rivoluzione, 11 «Mo
vimento rivoluzionarlo 28 di 
luglio» diretto da Fldel Ca
stro, protagonista della guer
ra rivoluzionaria, 11 Partito 
socialista popolare (comuni
sta), 11 primo partito marxi
sta di Cuba, forte tra la clas
se operala delle città, e 11 
Direttorio rivoluzionarlo 13 di 
marzo, formato da studenti, 
protagonista, tra l'altro, di un 
attacco armato al palazzo di 
Batista nel tentativo di ucci
dere 11 dittatore Dopo la vit
toria della rivoluzione Blas 
Roca, che per quasi 30 anni 
era stato segretario del PSP, 
andò da Fldel Castro con la 
vecchia, gloriosa bandiera del 
suo partito e chiese che si ar
rivasse all'unificazione delle 
forze rivoluzionarle. Nacque
ro prima le organizzazioni ri
voluzionarle Integrate (ORI), 
poi alla fine del 1962 l'unità 
fece un ulteriore passo avanti 
con la formazione del Partito 
unito della rivoluzione cuba
na Infine 11 passo decisivo 
nell'ottobre del 1985 con la 
nascita del Partito comunista 
di Cuba e la elezione del suo 
comitato centrale 

L'attività del partito e dello 
stato cubano si richiama in 
cont.nuazione alle Idee e alle 
lotte di De Cespedes e di 
Agramonte, che nel 1868 die
dero vita alla prima guerra 
contro la schiavitù e per l'in-
dlpendenza della Spagna, al 
pensiero e all'eroismo di An
tonio Maceo, di Calixto Gar
da, di Maximo Gomex e so
prattutto di José Marti «l'apo
stolo», che guidarono la lotta 
d»l 1895 E da José Marti, che 
con grande chiarezza già al
lora aveva previsto che 11 
grande nemico dell'Indipen
denza cubana sarebbe stato 
l'Imperialismo americano, la 
linea rossa del pensiero e 
dell'opera rivoluzionarla pas
sa attraverso 11 fondatore del 
primo partito marxista di Cu
ba, appunto 11 PSP, Carlos 
Baltno e l suol successori 
Julio Antonio Mella e Ruben 
Martlnez Vlllena. Fldel Ca
stro, parlando lo scorso ago 
sto alla manifestazione per 
Il 50 anniversario della fon
dazione del PSP. affermava 
che U partito comunista di 
oggi «è slmile al partito del-
l'Indipendenza di Jose Mar
ti » Un legame fatto di con
tinuità di uomini, dato che la 
vita di Marti si Intreccia con 
quella di Ballno e quella di 
quest'ultimo con le lotte di 
Molla, di Martlnez Vlllena e 
lnrine di Blaa Roca, che ora. 
dopo essere stato per 30 anni 
segretario del PSP, fa parte 
della segreteria del partito 
comunista. Ma soprattutto c'è 
un legame di Idee e di obiet
tivi perché, aggiungeva nello 
stesso discorso Fldel Castro, 
dal 1868 ai giorni nostri «que
sta lotta storica è stata con
traddistinta da due aspetti 
essenziali, la lotta per l'In
dipendenza e la lotta per la 
rivoluzione sociale. E se una 
rivoluzione vera e definitiva 
doveva avvenire nel nostro 
paese, era necessario che fos 
se sotto le bandiere del mar
xismo leninismo ». 

Perché solo ora 11 primo 
congresso? Risponde 11 com 
pagno Elov Valdcs del CC 
Dopo la vittoria della rivolu

zione, il paese è stato impe
gnato per lunghi anni In una 
durissima battaglia per so
pravvivere. Prima l'attacco 
a r m a t o dell'imperialismo 
USA che si è espresso con lo 
sbarco dei mercenari a Playa 
Qiron nel 1981 (trasformato 
si nella prima sconfitta del-
l'Imperialismo nordamericano 
in America latina), con cen
tinaia di sabotaggi, di at
tentati, con le bande armate 
inviate un po' In tutte le pro
vince dell'isola. La grave cri
si del 1962 quando gli USA 
portarono il mondo sull'orlo 
della guerra mondiale per la 
vicenda del missili sovietici 
Ma anche questo episodio si 
risolse « in una vittoria delle 
forze del socialismo », perché 
gli USA furono costretti ad 
Impegnarsi formalmente da
vanti al mondo a non Invade
re l'Isola. Fallito l'attacco ar
mato, gli USA hanno tenta 
to di strozzare la rivoluzione 
cubana imponendole il bloc 
co economico. Un paese sot
tosviluppato e produttore In 
pratica solo di zucchero si è 
trovato Improvvisamente a 
non poter acquistare più sul 
suol mercati naturali niente 
nemmeno le medicine per 1 
bambini. Solo la forza della 
rivoluzione cubana e del suol 
dirigenti con l'aiuto del paesi 
socialisti ha reso possibile 
prima la sopravvivenza, poi 
lo sviluppo del paese. 

Oggi la rivoluzione cubana 
e II suo partito hanno supeiv 
to queste durissime prove e 
Cuba socialista è ormai una 
realtà Indistruttibile, come so
no costretti a riconoscere an
che i suol peggiori nemici 
E' dunque temEp di fare un 
bilancio del passato e di pro
gettare compiutamente 11 fu
turo. Questo 11 senso del pri
mo c-ngresso del partito co
munista di Cuba. 

Giorgio Oldrini 

Ex capo 
della polizia 

ucciso 
in Argentina 

BUENOS AIRES, 5 
Il generale della Riserva 

Jorge Esteban Caceres Mo
nte, ex capo della polizia di 
frontiera e della polizia fede
rale, è stato ucciso con una 
raffica di mitra sparata con
tro la sua auto Anche la 
moglie del generale, Bcatrlz, 
è stata uccisa, pare dopo es 
sere stata sequestrata dagli 
aggressori II suo cadavere è 
stato rinvenuto questa matti
na Si fa l'Ipotesi che la don
na fosse rimasta ferita nella 
spaiatorla contro l'auto e che 
sia morta mentre 1 suoi ra 
pltorl cercavano di portarla 
via con sé 

Il generale Caceres si era 
portato con la vettura a bor 
do di un traghetto per at
traversare un fiume nel pres
si di Villa Urqulza, una cit
tà a 540 km dalla capitale. 
Gli aggressori sì erano nasco 
stl a bordo della chiatta e 
sulle due rive del fiume In 
modo da non lasciare alle lo 
ro vittime alcuna via dì scam
po 

A Santa Fé 1 « Montoneros» 
hanno rivendicato la respon
sabilità dell'attentato Nel 
frattempo, altri nove cadaveri 
crivellati dì proiettili sono sta 
ti rinvenuti nella provìncia di 
Cordoba. nell'Argentina cen
trale, e due presunti terro
risti sono stati abbattuti dal
la polizia nel pressi di Bue 
nos Aires, portando cosi ad 
almeno 702 11 numero delle 
vittime della spirale di vio
lenza dall'Inizio dell'anno. 

LISBONA, 5 
L'aggiornamento del pro

gramma del MFA alla luce 
del drammatici avvenimenti 
del 25 aprile e la denuncia 
da parte del PPD del patto 
sottoscritto tra I partiti poli
tici e 11 Movimento delle forze 
'armate nell'aprile scorso (che 
rimetterebbe In discussione il 
ruolo dei militari nella poli
tica portoghese), sarebbero 
stati 1 temi discussi l'altro 
Ieri dal Consiglio della rivo
luzione. Gli stessi temi sa
rebbero stati al centro delle 
consultazioni che il primo mi
nistro De Azevedo ha avuto 
Ieri sera con l segretari del 
tre partiti che lanno parte 
del suo ministero, socialisti, 
popolardemocratlcl e comu
nisti. 

SI sarebbe parlato anche e 
soprattutto dell'opportunità o 
meno dì rimaneggiare il VI 
governo provvisorio, la cui 
composizione e la cui politica 
erano state messe in causa. 
prima degli avvenimenti di 
fine novembre, da varie for
ze politiche di estrema sini
stra e dal comunisti stessi 

Uscendo dalle consultazioni 
con 11 premier Azevedo, 11 
segretario del PC, Alvaro 
Cunhal ha detto che nel corso 
degli incontri si è trattato 
«della situazione politica at
tuale, delle possibili vie di 
normalizzazione della situa
zione venutasi a creare 
dopo il 25 novembre, e 
dei possibili cambiamenti 
nella composizione del gover
no» che secondo 1 comunisti 
dovrebbero essere dettati da 
quegli avvenimenti II segre
tario del PCP interrogato dal 
giornalisti circa la posizione 
del suo partito dinanzi alla 
rivolta del militari di estrema 
sinistra ha respinto 1- accuse 
che indicano 11 PCP come 
« corresponsabile » del fallito 
golpe. 

« Si può dire — afferma 
Cunhal—che la destra accu
sa il PCP dì essere implicato 
negli avvenimenti, mentre 1 
gruppi di estrema sinistra lo 
accusano di non avervi preso 
parte. In tal modo — dice 
Cunhal — contro il PCP ven
gono elevate due accuse che 
si escludono l'una con l'altra 
CI slamo formati l'opinione 
che in realtà non vi è stata al
cuna sollevazione o tentativo 
di colpo di stato, che sono 
soltanto coincisi nel tempo 
alcuni interventi di militari 
Ciascuno di essi ha avuto fi 
ni diretti propri, specialmente 
per quanto riguardava l'allon
tanamento od il mantenimen
to In talune cariche, di que
sti o di quegli ufficiali ». 

Cunhal sostiene poi di non 
essere a conoscenza « né del
l'esistenza di una qualche 
piattaforma politica per l'In
surrezione armata, né di un 
plano centralizzato di azioni, 
né di p'anl Intesi a rovesciare 
11 governo. Soltanto in presen
za di tutto ciò . dice ancora 
Cunhal, 6i potrebbe parlare 
di tentativo di colpo di stato 
e di sollevazione». E aggiun
go « Noi riteniamo che agli 
avvenimenti del 25 nov;mbre 
abb'ano partecipato persone 
che potevano e, aggiungo, do
vevano raggiungere un bel 
giorno la comprensione reci
proca e concordare un prò 
gramma d'azioni congiunto 
Ma ciò non è accaduto Per 
ciò. secondo noi dividere 11 
Paese in due basandosi sulle 
posizioni assunte 11 25 novem 
bre, significherebbe compiere 
un errore gigantesco » 

Secondo O Jornal il nuovo 
programma del MFA che sa 
rebbe elaborato sulla base del 
plano redatto a suo tempo dal 
generale Carlos Fablno quan
do quest'ultimo era stato In
caricato, l'estate scorsa, di 
formare un governo che non 
ha mal visto la luce, avreb
be per scopo principale quello 
di «legare» il Partito comu
nista ad « Impegni ben preci
si ». 

RENAULT 6. 
Sempre fresca di fabbrica. 

In due cilindrate (850 e 
1100), Renault 6 è disponi
bile da oggi nei modelli 1976, 
senza cambiali. Fatta per du
rare, con la sicurezza e il com
fort della trazione anteriore, 

Renault 6 è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio
naria Renault più vicina (Pa
gine Gialle, voce Automo
bili). 

Evasivo discorso di Giscard d'Estaing 

PESANTE CLIMA POLITICO 
IN FRANCIA: SI ESTENDE 
IL MALESSERE SOCIALE 

Tipografi, soldati, disoccupati, regioni: non c'è giorno che le stra
de di Parigi non vengano bloccate da una manifestazione di pro
testa - Grande corteo, oggi, capeggiato dai leaders della opposizione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 5 

Tipografi, soldati, disoccu
pati, regioni al pettine di Gi
scard d'Està ine si aggrovi
gliano 1 nodi di problemi non 
risolti, di situazioni messe « in 
frigorifero » e dunque desti
nate ad aggravarsi col passa
re del giorni Martedì scor
so, sui boulevards, la mani
festazione contro la dlsoccu 
pazlone aveva richiamato più 
di 100 mila operai e impie 
gatl. Questa mattina è stata 
la volta del tipografi a sfi
lare — e in una Parigi senza 
giornali In seguito allo scio
pero totale della categoria — 
per protestare contro la bru
tale aggressione poliziesca 
avvenuta ieri sera ai danni 
dei loro compagni del « Pa 
risieri Liberi » in lotta da ot
to mesi In difesa dell'Impie
go Nel pomeriggio migliaia 
di militanti del CFDT sono 
scesl per le strade nella pri
ma e certamente non ulti
ma manifestazione per la li
berazione dei 16 militari e 
del due sindacalisti arrestati 
sotto l'accusa dì «demora
lizzazione dell'esercito » e 
tradotti davanti alla Corte per 
la sicurezza dello Stato. E do
mani pomeriggio, nel dintorni 
del Ministero dell'Interno, è 
previsto un grande corteo di
retto dal tre leaders della si
nistra — Mitterrand, Marchals 
e Pavre — per protestare 
contro lo smembramento del 
cantoni deciso dallo stesso 
Ponlatowsky allo scopo di ri
durre la rappresentanza 
delle sinistre nelle elezioni 
cantonali che avranno luogo 
fra qualche mese 

Ormai non c'è giorno che 
le strade di Parigi non ven
gano bloccate da una mani
festazione La tensione socia
le aumenta II clima politico 
si appesantisce e gli scontri 
tra governo e opposizione si 
fanno sempre più duri E pro
prio qui ci sembra di poter 
cogliere 11 segno del falli
mento di quella polìtica di se

duzione attraverso la quale 
Giscard d'Estaing aveva spe
rato di spezzare l'unità delle 
sinistre 

E' In questa atmosfera che 
il presidente della repubblica 
ha parlato ieri sera al paese 
In uno di quegli << show » 
televisivi nei quali De Gaulle 
è rimasto insuperato ma do
ve la finzione liberale di Gi
scard d'Estalng è troppo sco
pertamente in contrasto con 
la realtà per riuscire ad es
sere ancora convincente. 

Ad un paese che conta un 
milione e 200 mila disoccupa 
ti. dove ogni giorno un certo 
numero di piccole e medie 
imprese è costretto a chiude 
re 1 battenti, Glscvrd d'E-
stalng ha detto che « !1 peg
gio è passato ». che la rlpre 
sa economica è un fatto sicu
ro anche se « la r!pr\»a delle 
assunzioni non sarà lmme 
diata». 

Il presidente della repubbl 
ca ha poi definitivamente 
scartato la creazione dei con 

siili reg'onall eletti a «uf-
frag'o universale. 

Le reazioni a questo di
scorso che, a gludl7'o d mol
ti osservatori, ha messo in lu
ce le debolezze Intrinseche del 
glscardismo. non si sono fat
te attendere: la CGT e la 
CPDT hanno contestato vlo-
lentemen'e che la Francia s'a 
uscita dalla crls, e circa le 
questioni regonall e comuna
li, socialisti comunisti e ra
dicali di sinistra hanno detto 
che il governo « ha paura del 
suffragio universa'e ». cho la 
argomeitazlone del presiden
te «mira un'eamente a ma
scherare la sua pnura della 
democrazia reg'onale e del 
suffragio universale ». eh» al
la fine dei conti soia anco
ra « l'onnlDOtenza prefettizia » 
ad ammini&'rare le collctta 1-
tà Inrall 

E' stato notato che sul pro
blema più spinoso e più ai-
tjaV, quel'o d<*l «malessere* 
dell'esercito. Giscard d'Esta
lng non ha detto una paro i 
come «e nulla fosse accadu
to In quest. ultimi tre giorni 
che hanno visto arresti di 
militari e di s ndacal'sti per
quisizioni nelle sedi sindaca
li A questo prcpos to ]'Ur 

f ico polit'co del PCF d'ehia 
TU. stasera che « Il potere gl-
scardlano allontana sempre 
più l'esercito dalla sua mis
sione di difesa della razione 
per metterlo al serviz'o di 
esigenze strategiche stranie
re » e che per ottenere 1 cam-
b'amentl democratici di cui 
11 picee ha bisogno « non c'è 
altra \ la che una Ipt'-a am
pia, democratica e responsa
bile una lotta capate di as
sociare strettamente la na
zione al suo esercito » 

ti segretario generale drl 
PCF Georges Marchai.s ha ag 
giunto di essere favorc\o!e 
alla creazione di « certe 
afiutture capaci di permette
re al giovani di far ascolta 
r» la propria voce a tutti i 
live.li » 

Augusto Pancaldi 
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Una lettera 
di intellettuali 
contro il voto 

ONU sul sionismo 
Un gruppo di Intellettuali 

ha chiesto al presidente del 
Consiglio che 11 governo Ita
liano si adoperi perché le Na
zioni Unite revochino la riso
luzione che identifica il sio
nismo col razzismo. La ri
chiesta, che é stata inviata 
anche ai presidenti del Se
nato e della Camera è Ar
mata, tra gli altri, dal pro
fessori Alolsl, Arnaldi, Avve
duto. Carlo Bo. Bobbio, Calo
gero, Cagnotti, Carnacln), 
Dorta. Faedo, Ferrarotti, Fir
po. Montalenti, Montale, pre
mio Nobel per la letteratura. 
Natta, premio Nobel per la 
chimica, SUone e dallo sto
rico Leo Vallani. 

sconti da favola di natale 
sui roller subito 
Ma non è una favola : anzi, è una favola vera. Per le tue vacanze bianche, 
Roller ti dona in dicembre sconti di sogno sui prestigiosi roller Rembrandt. 
Vai subito a vedere i roller della tua favola di Natale presso i punti 
di vendita Roller. E un'occasione festosa che non si ripeterà. E che 
vale per un numero limitato di roller. 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

d roller-market firenze piazza stazione 10r tei. 219472 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
in tutti gli elenchi telefonici alfabetici alla voce Otì roller 


